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TORINO, 15 OTTOBRE 1870. 


ITALIA 


Le franchigie territoriali. 

L'articolo terzo del ragio decretò por cui Roma 
fn parte integrante del regno d'Italia ha suscì- 
tato una nuvola di proteste, di censure, di dubbii 
‘e ‘di sonpetti. Si sa che col. predetto articolo si 
prescriveva che. con apposita legge venissero san- 
cite le condizioni atte a garantire, anche con 
franchigie ‘territoriali, l'indipendenza del Sommo 
Pontefice e il libero esercizio dell'autorità. spiri- 
tuale: della Santa Sede. Ma noi crediamo che sia 
quella anzi una locuzione infelice, perchè non se 
no può comprendere a prima giunta il vero si 
gnificato, che la dichiarazione di volere costituire 
un piccolo Stato sotto la balia del Papa. 

Ciò che c'induce in tale opinione è che se si 
volesse porre, come sì disse, la città Leonina 
sotto la signoria del Papa; quell'articolo terzo 
‘sarebbe. in piena. contraddizione col. primo, per 
cui si dichiara senz'altro dover Roma apparte- 
‘nere al regno d'Italia. Ora. siccome quel  quar- 
tiero appartiene realmente alla città di Roma e 
non si parlò soltanto di una parte più 0 meno 
considerabile di Roma, ma di tutta quella olttà, 
di necessità v'è compresa anche la parto che si 
trova a destra del Tevere. 

Importa tuttavia dileguare ogni dubbiezza. E 
bisogna pur dire che quelle dubbiezze non siano 
del tutto senza fondamento, se gli abitanti della 
città Leonins non vennero convocati in 'Comizio 
a rendere solennemente il partito come \si foce 
per quelli che abitavano dall'altra parte del, 
fiume. 

Non è già che temiamo che subisserebbe il 
regno italico se una piccolissima parte ‘dell'anticé 
Etruria, ove avevano sede i suoi auguri, fosi 
sotto la giurisdizione temporale, del Papa, cl 
non si potesse dire compiuta, l'unità d'Italia 
un altro San Marino, non repubblicano ma ponfi- 
ficale, farmasse un nuovo governino nella. nosfra 
penisola, montre si vincessero le leggi In Car 
doglio 6 il Re nbitasse al Quirinale, e aper 
mente se ciò bastasse a conciliare tutti i pamliti, 
ma il male sarebbe che per quella esclusiong sla 
pure di una piccola parte soltanto dei nostrfcon- 
cittadini, rimarrebbe vulnerato lo stesso privcipio 
per cul ‘si regge il nostro Stato, o in altre farole. 
si commetterebbe una flagrante violazione Hi lo- 
‘ia 
Se fosso ancora l'andazzo di trinciaro US de 
adunanze diplomatiche i paesi secondo le|voglie 
degli Stati più potenti, senza consultare ì voto. 
delle popolazioni doi paesi trinciati, si potreblie 
discutere sulla convenienza di lasciare arcora al 
Paps una parcella del territorio già da/lui pos-, 
‘seduto, per. sui potrebbe ancora entrare/ nel’ no- 
vero dei principi, benchè non più potette di un 
Hohenzollern, ma questo metodo di sostare le 
cose è andato in disuso, od almeno don è più 
‘considerato checome una conseguenza della vittori: 
un abuso di forza materiale, 6 in ogni caso quel- 
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SOMMARIO. — Vino, donne e rime, /— Un ballo a 
Spoleto, — Un parrucchiera ed uno schiaffo. — La 
pistole manca fuoco, — La festa dello Statato, — 
Tn colpo di pistola, — Condanza, 


La maggior parte delle risse che insorgono tra 
psraone incolte, provlene'o Zal vino o dalle donne. 
Cid-8' dimostrato ‘daî molti progesai'‘che' nl agitano 
aiaitizi ‘i tribunali, fra 1 quali havwi quello che 
in oggi porgo ai miei cari lettori. 

Nel piccolo passe di Travi, presso Spoleto, sonvi 
duo bellissime ragazze, Teresa o Catterina sorelle 
Mariani, lo quali avendo gi) raggiunto quell'età 
in cui l'amor si fa sentire nel cuor delle donne, 
vedono con soddlafazione che molti . bel giorani 
Io corteggiano, e fanno lore_il cascamorto. 

Frs i pretendinti alla mano dello ragazze, hianivi 
certi Magna Antonio che: dedica: alla‘ Teresa, Fri- 
tells Biagio o Rapaccini, 1 quali spasimano per 
la Catterini 

Questa non può dar:il suo'enore ad amondue, 

























l'usanza ifcortamente. sconfessata dal. Governo 
italiano, ifquale not si fonda che: sul consenso 
liberameng espresso’ delle popolazioni. 

‘Ora. gif abitanti vicini al Vaticano ed a Ca- 
stel Santfingelo non solo non dimostrarono de- 
siderio f continnare a vivere sotto la domina- 
zione def Pontefice, nel qual caso sarebbe potuta 
parere gia violenza la loro annessione sl regno 
italianof'e 1 sostenitori del. potere temporale del 
Papa, fiche ridotto alle più tenui proporzioni, 
avrebbfo avuto un buon argomento În mano ; 
ifiostrarono, ricisamente la loro volontà di 
eressero separati dal reito di Roma © 





destra di un fiume 
che è giusto per 
i è giusto per gli altri eziandio. 

oltre questo motivo dedotto; dalla logica , 
necessità di seguire costantemente; un pri 
chie si è dichiarate giusto e salutare; e che 





FNon i otterrebbe la ‘conciliazione perché il 
incipe spodestato non si contenterebbe mai di 
[nel simulacro di sovranità. Non aderi neppure 
la rinunzia delle provincie che già da alcuni anni 
fanno parto dol regno, e potete ben credere che 
on si contenterebbe della ventesima parte della 
fantica: sua capitale. E ciù facendo sarebbe più 
logico di chi credesse chie una parte della popo: 
lazione avesse diritto a darsi il governo che 
le garba e ghe lo stesso diritto venisse interdetto 
‘ad un'altra parte. 

Non si otterrebbe neppure con quella conces- 
sione il mezzo di rendere più indipendente. il 
Papa nell'esercizio del suo potere spirituale. 
Questo gli. può, essere. assicurato, dal Governo 
italiano con una franca professione di principii 
liberali, più franca, lo ammettiamo; di quella che 
vorrebbero molti radicali, i quali in sostanza 
avversano non meno il potere spirituale del Papa 
‘che il temporale, ma sarebbe una ben povera gua- 
teutigia uno Stato così angusto come quello di 
un quartiere di una città, il quale non potrebbe 
resistere allo ostilità non aperte, ma celate,, del 
suo. potente vicino, che, anche senza usare 
alcuna, violenza, lo, potrobbe chiudere ‘in. una 
cerchia di ferro, so avesse maltalento, e rendere 
l'indipendenza dello Stato papale una vera. deri- 
sione. Bastersbbero al ottenere quello scopo nl- 


cuni doganieri, il sistema proibitivo applicato 
allo Stato leonino. 


E queste verità ci paiono così evidenti, che 
debbono soccorrere nd ‘ognuno, e quindi, se. con 
‘quel ripiego il Governo credesse. di \propiziarsi 
‘qualche Potenza di secondo o di terzo ordine, in- 
teressata a mantenere, un'ombra di potere tempo 
i rale al Papa, come salvaguardia d'indipendenza 
| del potere spirituale, correrebbe dietro una chimera, 
! Certo dello reali guarentigie si debbono. dare al 

Papa, ciò è nell'interesse della. libertà stersa, od è 
{ anarto prudente; ma non accade che il Governo 

contraddica sd ‘stesso, s'inimichi una parte doi citta- 
| dini senza propiziare! gli altri e dia un pretesto ai 
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{e chiamata 
| tella. 

| Tal scelta spiace assai al Rapaccini ed al Ma- 

| gna, che vorrebbe diventar cognato di quest'al. 
| timo 6 non del Fritella, Amenduo perciò pregano 
la Teresa a volersi adoperare onde indurre la 
| sorella a cambiar di sentimento. 

| Malgrado i consigli e lo istanze della Teresa, 
la Catterina si tien, sempre salda. nella parola 
data, ed fl Fritella va orgoglioso del 'enore’‘della 
‘sua amante. 

‘Avyenne che; una sera dello. scorao'ssruovale'ai 
danzava in casa di certo Parriani. A'quella feata 
crano Intervenute le due. sorelle Mariani', ‘non 
che il Magna, il Fritella,\ il Rapaccini © molti 
altri giovani fra out il parrucchiere del paese, 

Il Fritella, dopo aver, alquanto danzato, colla 
’ua: Catterina, la codò al Magna. Questi richiese 
la giovane non per divertiraî,. deppoichè. gli. era 
molto più caro ballsre colla, Teresa, ma. per 
stsurrarlo nelle orecchie’ ed. indurla. ‘cambiar 
d'amore, Fece più giri tormentando sempre “la 
ragazza. 

Frattanto il Fritolla girava per la sala) I in: 
contratosi! col parrucchiere suo intimo amigo, gli 
domanda : % 

— Perchè noti balli? 

— Perchè lo ragazza son tutte impegnato; 

— Oh! to ne troverò una io;.....tu: danzerai 





sceglie 





si diohiara tutta. pel Fri- 





fazioni. per effettuare un progetto il quale non 
potrebbe dileguare alcuna delle difficoltà cui su- 
scitano le nuove relazioni tra il Governo italiano 
ed il Papa, Ma, come abbiamo notato, da prin- 
eipio, noi non sappiamo ancora, in che cosa ve- 
tamente voglia far consistere il Governo quelle 
sue territoriali franchigie, ed attendiamo qualche 
spiegazione ‘in proposito. 








Napoli, 12) — Una rissa tra una trentina di per- 
‘sons! tutte armato di rasoî e coltelli. avreniva verso 
l'itna antim. della notte' scorsa ‘all'angolo del Vico Spa- 
duci; Le grida quindi sd il chiasso di questi trenta come 
battenti che seambiavano gli ultimi ‘colpi a parole si 
n minaccio per: oi ‘ingaggiare la_ battaglia, 
alle orecchie del reggente la ispezione di P. S. di Porto, 
il quale trovavasi' nei vicoli vicini in perlustrazione col 
arigadiere Nisivoocia. Immantinenti accorseto sul Inogo 
del'tumalto; E mentre .il Delegato spinperasi. col tri- 
‘gadiere in mezzo, im tal Luigi Buono afferrava con 
duo braccia poderose dalla parte di dietro il Nisivoccia, 
citando un sto fratello per nomo. Michele a ferire il 
brigadiere. Costui: uomo risoluto, svincolossì in un b 
Iouo dallo brascia del suo aggressore ed ebbe compo 

















i arrestarlo. Così In battaglia fini, vera edizione di una 


batracomiomackia del Vico Spadari. (Nuova Patria). 

— Teti sern'ai costituì volontariamente al sindaco di 
Ottajano il brigante della banda Pilone, Giovanni Pa- 
uu, provenienta dallo. Stato pontificio, e venne 
Giuso in carcere; (G. di Napoli). 


I rag SEAT 


Agli agricoltori. - Grido d'allarme. 
Tifo bovino 

in Franela, Germania ed Inghilterri 

i ii e 
ala 6 ramo Degilima Msslato All'lbrovizione: 
‘mento dell'esercito ted: 

Manifestatasi dopprima in Podolia, ls successivamente 
invaso parecchie regioni della Germania, estendend 
dal Palatinato ‘e ralle sponde del Reno fino a Barile 
Dic 6, adlanta il provgolimenti pedi dall antoria 
e ai 
dalle informazioni iu proposito raccolte si dovrebbe. 
tenere che si tratta di tifo 0 peste bovi malattia 
SI AIA 
‘uiia so na conosco, 

TE. 
portata tra noi coll'introduzione nel Regno di animali 
HSFii. povenicni fall olii sana) na di Cer 
che di Francia, il prefetto di Torino, dietro iu- 
tico vato dal Maier, dell'intero, diede giù gli 
CRE AO vrreliili va vaga 
dii 
il querca Pisa, 

Ma Al l'eniortà Besa loro dovere non dun. 

Bisogna che alla salvezza della principale ricchezza 
a Piomote vegli gine 

a ia ine 
ee 

e a n 

MR co Dea sid masi 

ii 
(ei ci de 
ES I 
dial 

‘Ognuno i faccia premura ‘di avvisare loi autorità (i 
sindaci, i carabinieri, ecc.) ogni quai volta. sorga s0- 
spetto che qualcuno abbia introdotto bestiame dall'e- 
‘stero o venda bestiame proveniente la stallo già at- 
taforato qa eni 

1 proprietari agricoli, 
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fittaiuoli, i contadini; i ma- 





colla mia Catterina. 

— Ben volontieri : ti ringrazio del favore, 

Ciò detto, il Fritella s'accoste al Magna, e gli 
dico 

— Dopo questo giro cederai la Caterina al 
parrucchiere. 

— Io cedo la Catterina nè al parrucchiere 
a te; quando sarò stanco la cederò.a_ chi. mi 
pare 6 mi piace. 

Questa risposta eccitò lo sdegno nel Fritella, 
il quale non pot trattenersi di dare‘un potente 
schiaîto al Magna. 

Donde nacque una grave. quistione .fra i due 
giovani: il ballo restò sconvolto: i due, altercanti 
si volevano scannare a vicenda: molte: donne sven- 
nero: Teresa corre coraggiosa a trattenere ì) Ma- 
gua, 6 la Catterina il suo Fritella. 








sari e procurarono di acquetarli almeno momen- 





tanesmente. 

Meroè'questi buoni ufizi la festa potè prose: 
guire ma con trepidanza di. tutti: pel motivo che 
tratto tratto il Magna diceva di voler freddare il 
Fritella. 


Terminata la festa i duo giovani furono acconi- ‘ 


pagnati alle rispettive abitazioni © per quella 
notte, non:succedà altro guaio. 

ll Magna era inasprito contro il Fritell 
ditava vendetta ed 'audova sempre munito di pi- 








B'interposero vari amici, divisero.i due: aver: | 





interessati’ fore la polizia n 





cellaî, sono spocialmente 
tal riguar. 

‘Se noî sapremo mantenerci lesi dall'epio0ata; l'anno 
prossimo (în ci Francia, Germania e Inghilterra sa- 
ranno, privé di bestiame) avremo nu ricchissinio ramo 
di esportazione; moi vedremo! i buoî che ora valgono 
‘800 lire la coppia , ‘salirè’ a 1800) ed il resto in pro- 
porzione. Veglitmo dunque tutti ed aiutinmo lo nuto: 
tità a tenor lontano da uoî questa terribilo malatti 

Ta nostra iogligenza ci getteretbe, nello mis 

Néì preghiamo! tutti i giornali di qualsivoglia partito 
o'colore, a porro in avvertenza le: popolizioni st questo. 
proposito 




















N UPRIOTAT 

La: Gainzetta Ufficiale del 18 ottobre reca: 

1. Un regio decreto (1. 5807) del 15 settombie, 
co i'qunte, it comme di Ula, in provincia di Caglia- 
ri, è autorizanto ad'asstmere la deoiunzione di Ta 
Tirso. 

2. Un regio decreto (1. 5909) 
‘a tenoro del quale sarano) pubblienti nelle provincia 
venato 0 wintovana fl regio! deoreto 14 settembre 1869, 
n, 818, coll'annessovi rogolamento, ed il regio! deersto 
17 settembre 1858, u, 4697 
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Cronaca Cittadine 

n reivescoro di Torino. — sbbiamo 
poco liete notirie della. salute dell’egregio monsigno 
dite du 

È tornato il buonumore. — Veli 
Eta de lag Sini ai 
e ig 
parlava a periodi rombanti e gonfiava il suo stilo cui 
tina deplorabile. rettorica : la giornea del declamatore 
non gli siattngliava: diventava stentato 6, quel che È 
se la prende ‘coll'invo cantato ‘a Torino e diretto a 
e AI 
A na 
ispira le più somaresche ‘spiritosaggini, che fixliscono 
‘con tin'invocazione al di maggio. 

« Avviso ai Tedeschi in Torino. — Di- 
Chiavenna, via Lagrange, N. 6, avrà luogo nu tratto- 









































im Tassa sulle carni. — II prezzo dolli cime 
di vitello /è stato. portato aL 1-21 ill chile 
<p Teatri, — L'attore ol autore sig. Gemelli ieri 


sera libn Joteva. aspottarsi di meglio, Non ; una sedia 
"it dinastia, nio ui posto di platea; nou nie 
cantuccii in galleria. Tutto era occupato ii spettatori, 
4 i una parola l'Alfori dava l'aspetto di nu. vero. for 
mico 

11 sig. Gemelli può aular Lieto di aver fatto una te 
nofeiata d'oro. Afadoma Tiech, "L solitari e special- 
mente la stupenilo commedia del cor. Garelli: La ca- 
rità a l'è nen tuta d' pan furono oprlauditissime. 

















___——________ 


stola e coltello, aspettando sempre l'occasione 
poter ‘mandar ‘ad effetto. il suo triste divisa. 
mento: 
1 Rapacoini ed un'altro suo amico per nome Ca- 
gnoni Pasquale gli andavano sempre dicendo: — 
‘Ah! se a me fosse capitato ciò che avvenue a te, 
2 quest'ora avrei già mille volte ucciso il Fr 
tella! 

Essi lo'incoraggiavano e lo ectitavano a coni- 
piore un assassinio: 

Qualche tempo dopo si testeggiava Sant'lafdoro 
j\ una vicina borgata. Intervenne: alla festa il 














j'ugna aocompagnato dalCagnoni, Îl quale ve- 
«ndo il Fritella disse al Magha: 
| — Eocolo IA: se vnoi neciderlo, ‘adesso è il 





+ mpo opportano! non lasolati afuggire l'occasione. 
Îl Magna catrae subito la pistola, la inarca 
vettolosamente,' la. punta e preme/la molla. Per 
i. itona l'arma manca faoco:: Fritella fugge; o 
) «e questa volta egli è ancor salvo. 
‘Trattasi di porgere querela; molti amici. d'ambe 
parti s'interpongono e vogliono che ‘i due 
V tiovani facciano la ‘pace, ©Questi sembrano 
linposti ad avyicinarsi;i ma il Magna mette lu 
condizione se il Cagnoni approverà l'accomoda- 
niento: 
Il Cagnoniva sua-volta taccia il Magna di vi- 
sliacco ;e lo: ecvita sempre più alla. vendetta. 
sicchè ‘ogni ‘sfor20' degli ‘amici riesco inutile af: 














a riti 

















































FEgual gorte ebbe la beneficiato al tentro d'Angenmes: Scrivono da Roma, 10,;al Pungolo)di Napoli, che la 
ei feriti di Romu; fl tentro cru affllatissimo, Gli, al- Questura: avendo saputo he il principo Hanceltti} uno 
T'evî #0 allicvo (ell’agrogia signore Multatti gareggia- dei fqufgtori della guardia urbana ;, glias del Caccia- 





xono di zelo hiterpretando (er bogino. l'elilio del Mac 70prî; fosse detentoro dì parecchio armi , praticò di te- 
zenco: Celcele, © Ja furss (i SE: Sonkogno: Un farggt- [c6gte uhu fi 


sizione nel palazzo di medesimo, dove 


Lino. Un elogio di cuore alla ignara Alaintti che mefcè | Fifvem @ fequestrò : uh piccolo capigone, fucili Re- 











Je sua curo sa fare cosi Hpopi aifori, cd dui brxyo n anfogton 62 di guardie nazionale italiana , 3, casso di 
ati he sto ty. phi di bol amantienceni. SPC Riminton, im 00 d'ani raclo 0 Veste, 
Pd ul Gerbino ieri sera, coi Falsi democratici, nem- 16 ‘Sfocchi, 2 accette con sciabola e diverse altre armi. 


mono fecero difetto. gli spettatori. Por stassera si an 
nuueia. IT primo cuore, colla Aistiita attrice mgnora 
Pia Marelî. Chi non conosce il titolo della commedia, 
vada al Gerbino; poiché quella brava compagnia glielo 
deactiveri, n merrcie. 

Al Vittorio sin da stamane. il csttellone ci annunzio 
Belisario, però senza il ballo nuovo. Gontentinmoci per 

“ono l'esecuzione ne parleremo. 

Al Cariguano abbiamao anebra il Barbiero e l'Estella, 


Una Follia @ Roma non è lontana, per quanto avverte 
J'impresario. 


Uni piccolo arsenali } 
TI principe. però mon faceva nona guardia alle suo 
armi essendosi da alcuni giorni allontanato da Roma. 
L'on; Vrbano Rattazzi rifutò ‘l'offerta fattagli della 
carica di primo segretario della. Religiono dei. Santi 
Maurizio e Lazzaro, che avrebbi to la rimunzia. 
alla vita politica attiva. 


1 deputati dello nuove: provincie ‘romane saranno! 14 
— vno per ogni 50,000 abitanti. 

II numero, déi rappresentanti che era di 498, resta. 
casi Portato: & 507. 












Morti denunciati all'uffizio! dello Stato Civile 
il giorno: 14 attobre 1870 
Vinai Caterina nato Duprai, d'anni 87, dira, sarta 
7 Cepni daria, id, 52, di Torino — Dellera Antonio, 
dl. 58 — Alessio alice, id. 5, di Savigliano, sellajo 
— \Grivetti Rosa Maria, id. 98, di Rivoli — Torri 
Luigi, id. 8, li Torio — Più 5 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all’ufizio dello Stato Civile 
l giorno 14 ottobre 1870 
Maschi 10, femmine 9 — Totale 19, 





Si dice che il ricevitore del dazio: comunale d'Asti 
sia scomparso lasciando tu (deficit di 1,000 liro circa, 
Srrivono da afilano all'Opinione chs Alessandro Man- 
zoni soggincque in questi. giorni ad un dispiacorole at- 
gidente. Aontaudo su d'nun séranna por. torre un vo- 
Jume dallo scaffa4o della biblioteca, no cadde riportando 
‘una contusiozie all'ance, I medici. assicurano ‘che. ciù 
non AVTÀ, cristi conseguenze, ma richiedo per lui una 
Junza degenza a letto. Vogliamo sporare, che i medici 
‘20 s'ingannino, e che l'illuetro vegliardo potrà essere 
l rinristinato pienamente in quella. robusta ‘salute ‘che 
tanto fa Lieti titti i suoi ammiratori, 























Osservazioni muottorologiche fatte al'Ouseruotorio & 
trononsico. dî Torino c melri 276 nu livello del mare, 
14 ottobre 1870 
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BIS8 BI ls E a: 
le Sa i SE E È CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
ei 32g|Se a E $ Tora, 3 ottbbe, 
3i|ss6lisala sla È Non avvi (che nn grido; in Francia, È uni confes- 
s|Ba#fz5iE 6 I > sione umiliante, mn Ja Francia corca ovmnque ma timo 
alz#3 asl «IE al 8 ‘6 lo corca jadarno: Un uoino, un piano, acco” bisogiio 
rn È Qei:mostri gioraî. Tl (avro e il Trochu sono abili, e0- 
B4.6-+ 8,5 69) 0250 debole In, fitta — cellenti uomini, ma essi ‘sono chiusi & Parigi @ iici ne 
î° Get to 9050; debole pi ditta abbiamo bisogno qua. Bastano a quella città, ma non 
8 n| 7AX6E 109] S| ‘dolo debate |PrEtO vorrà nesstno în soccorso del paese Guai nl Francia 
ST] FARAI 167] Sio] | SORO debol lserono | se nell'ora suretna del pericolo è csì derelita | Quale 
8 RI 788,5/4-19/4) (9/01 581 ‘aobole. leereno degenerazione ! Che: giovano quello legioni di valontari, 


Tommperarira Esterna al nord 
in grati centesimali 

equa cadutr millimetri. 0. 

“Minima della notte del.15,+ 7,9: 

Bollettino astronomico dell’ Osservatorio di Torina 

(Tempo medio di Roma) 
16ottobre 1870 

Nascere del Sole, ore 6/97 — Passaggio ni mer 
Giano, ore 19/5 — Tramonto; are 8 81. 

"Nascere della Luxe, 9 60 sera, 

Tramonto, ore; 1 matt, 

Passiggio al meridiano, ore /0 54 sera, 

Giorno della Tuna 

Legginino nol Sole di Milano: 

La Deputazione romana, per aderire. al desiderio d- 
spresso dal Priacipe Umberto la indiigiato Îa stia pare 
tenza e sì 6) recata îori ‘mattina ad ‘nun colazione da 
Iui offertalo a Mons 

Ale 4 119 intervenne al pranzo alln Ville, alle 9'di 
stra, patti, attraversano le vie nuovamente illuminate 
6 lra le. ovazioni della popolazione che -ier l’altro le 
aveva fatto così. Della accoglienza, 


tilnima È 5,6 


tisi mobili che battono” Ja campagua ; qucî franebiti: 
miseima + 180. n apaigna  qucî franchi-t 


ratori, anei carabinieri, se non vi è chi ne anppia trarre 
profitto, combinare le loto sparse forze | cencentrarle e 
Janciùrle outro, il nemico ? Armi nou mancano, manca 
Îl senno di chi le sappia dirigere: 

L'improssione prodotta nella miu mente da ciù'che 

veggo ed olo a Tours è cho non sì fa abbastanza per 

, ottenere: quegl'inportanti (risaltamenti in /cnì. pongono 
tanta fiducia i Frinoesî, u Dateci soldati, sclamara te- 
tà u1'grioraalo, ‘ufficiali o soldati degrii. di cesi e la 
cumpagna di Franoio tornerà fatale ai Prassi. n Ciò 
significa che mancano. tuttàvia i capì, ma non cî si 
dico ove si possano rinvenire. I syidati più pratici, i 
generali più rinomati della, Fratcia sono stati spori- 
‘amentuti Gra masicauo, sono prigioni o chiusi in for- 
terno. 

I Prastiani, ci si disse millauta volte nello. scorso 
noce, troveranno la tombà in Francia, grazie all'insur- 
Yezione generalé, ci rammentano del ‘continuo i miracoli 
del 1798, (ci xi. ricanta che Il nemico avrà. Lentosto a 
combattere nn numero triplo: di nomi risoluti a vin: 
oto. odia perire peo liberare la patrla da" ssi invasori. 
Tutantò il tempo passa e non sî fa nulla, ‘giucelià non 
‘dossiamo dare molta importanza lle. scaramriccie Gho 
sì combattono, presso Parigi od aglî arditi © sanguliosi 
ma inntili sforzi del Fazalte e de’ suoi generali! por 
rompere gli ceerciti prussiani. Si dico cio egli nbbin 
riportato! uns reale vittoria ni 29 di settembre; ma que- 
sta (espressione mi ricorda In verità 6era, locazione @- 
sata negli ultimi anni in Francia: pot distinguere in 
veriti reale dall'altra, 1a quale non è che mouzogna. 

Noi temiiumo clio perla funesta influenza del secondo 
impero, la quale abbuesò cotanto ln Francia, la 
vera sin divenuta molto rara. È un tale andazzo rei 
giornali di affermazioni senza fondamento che distraghe 
la fiducia del pubblico, E. quando fo leggo, como fo 
ogni giorno, le veli vittorie, i serii combattimenti ; ja 
torme di Tedeschi. fuggiaschi le gravi perdite prus- 
siame, gli 40,000 uomini perduti dall'esercito del prine 
cipe Federico Carlo: dopo In battaglia di Gravelbtte , 














Seoiudo il: Tempo di Roma, il gencialo | Coscuz ia 
peso, iu cambio dil generale Cadorna; il'comando della 





Crediamo di piter dare la notizia essero oramai de: 
cisa la partenza del Papa da Roma. Riteniamo ansì di 
piter bvgiziungere cho bey ori la meta del suo viaggio 
Sacre Tuuabrili, 

Quaitgne Ta ‘gravità’ della mifizia ci cbighi a 
circondaria delle maggiori riserve, abbiamo ragiono di 
‘attribuirla, per la fonte da cui ci persiene, un serio 
fondamenta: (Italia Nora); 

Gli arcivescovi. di Milano e di Cincinnati! dichinra= 
rono di sottomettersi alla definizione’ dommatica della 
iufe%libiità: pontificia. 
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fatto. Magna è (Cagnoni minacciano sempre il 
Fiitella. 

În oggasione della festa dello Statuto tutti i 
giovani di Travi e delle vicino borgate interven: 
mero ad un banchetto. Fritella era seduto vicino 
‘al brigadiere dei carabinieri, quasi dirimpetto al 
Magna ed al Cagnoni, che si trovavano dalla parte 
opposta della iavola. Il brigadiere ebbe durante ii 
pranzo, n rilevare sguardi e, parole. minaccloge 
dei due giovani, 6 di ciò avverti il Fritella onde 
gi tenesse in guardia. 

‘Terminato il pranzo, il Magna serve di vinà 
tutti i commensali, gd eccezione del Fritella. 

— Non credo di meritarmi questa figura, questi 
osserva. Ragioniamo qui pacificamente in presenza 
di tutta la comitiva, sp quanto è accaduto. nello 
scorso carnovale, e se qualcuno mi dà torto, mi 
lascio dare cinquanta schiaffi. 

— Ma che cinquanta schiafi, soggiungo il Ca- 
guoni, tu meriti cinqranta morti, 

Il Cagnoni fu da tutti rimproverato e frattanto 
‘giunse Ja uojto che in quel di cadde oscurigsima. 

Ognuno dei commensali. credè tempo di andar- 
sene a caga. Magna, Cagnoni 6 Rapacoini si av- 
‘viarono., Poco, appresso se ue andarono eziandio 
Biagip,e Giuseppe tratelli Frivola accompagnati 
da molti loro awici , i quali di mano in mano 

che; passavano davauti le rispettive abitazioni vi 
si ritirayabo. In fino rimasero soli i due fratelli 
che abitavano ia pa casa alquanto discosta dal 


paese e divisa da questo da un torrente varcato 
da un ponte. 

Giunti i due fratelli sul ponte e sentendo per: 
sone a discortere, il Biagio, credendole amici, vi 
si accostò per dar loro la buona sera. 

Non ebbe tempo ad aprire la bocca che un colpo 
d'arma da fuoco carica di molti pallini, lo colse 
nel petto e lo gittò a terra, 

Al baglior dello sparo , il Giuseppe Fritella , 
che era rimasto alquanto discosto, vide tr6 per 
sono;,tra le quali ne ‘conobbe due, Il Cagrioni e 
il Magna che sparava l'arma micidiale. Il terzo ri. 
mase sconosciuto, 

Egli fuggi per paura che mal gl'indoglicsse, è 
quando a'accotte che i tre assassini si erano al: 
lontansti, si diede a gridare e corse în soccorso 
del fratello. Questi era gié spirato. 

TTaluno notò che due minuti dopo'il colpoi cani 
delle case poste in prossimità delle abitazioni del 
Cagnoni e dol Magna si‘misero ad abbaiare sic 
come facevano sempre tutte le sere quando 
sti'ai ritiravano!in casa. E si stabili die unu 
mo correndo non impiega più di due minili dal 
Inogo dell'ansassitio alle case di detti individui. 

Si procedè subito all'arresto del Magna e'del 
Cagnoni, e tradotti i medesimi davanti JA Corte 
d'Asnisio di Spoleto, vennero condannati alla ‘penà 
dei lavori forzati, il primo a vita, e l'altro per 
anni dieci. 
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tuito nplizio attinto allo più piro fat, o talvolta rue 
colto da festimoni ocnlari, lio. pensgmbito che in ese 
non sia la verità vera. Tfatti non feri vera lottaglia 
dopo Ta capitolaziono ii Sklitn, tranphtorae presso Mete, 
Cd è mabifesto che i. combattimientilccadnti ivi; non 
firodusdoro il grande Fisultomento dell liberazione del- 
l'estroito di Bazning, cliefi fogli franisi contintano a 
dite Gio salga a 109,000 pomiali 
| SS Slo combattimento notabile pcb Parigi, quello 
ei 30 di settembre, i Fraucesi si avputurarono -s0- 
vercliamento e portarono la pena della loro temerità, 
quantangue secondo Ta relazione del gesrale Trochu 
abbiano botto efettunre la loro ritiratà:on molta for- 
mezza e buon ordino. Centiuaia di cotalî embattimenti 
xion muterebbero, lo velazioni tra î Francei e i Prus- 
siani. La speranza di un paese invaso, quado furono 
rotti. i suoi eserciti regolati, consiste nelìptere bezsi- 
caro il nemico, togliere le provvigioni, fxarlo/n lun 
glio marco in cerca di un nemico invisibil6;atlenndone 
le troppe con vigilanza continua. Ma ques sisteme 
+ cho provò maravigliosamente in Ispagun di altrove, 
sion ft ancora applicato in Francia, 1 Prusiani vano 
ove vogliono senza essere molestati anche trbandosi in 
piccioli corpi, levano contribuzioni , vivono atpese del 
‘peso e foigono anche le città lontane in unbatàto di 
continna inquietudine per la tema di ua sublunea it- 
rizione; \ 

Si ‘è detto con verità: cho essì fauno ciò che) otreb- 
vero farò i Francesi, tenendoli a«mpre noll'ansttà nol 
loro proprio paese, mentro cssi vanno e vengon: dove 
igurbà loro colla ‘niassima ‘sicurezza. È tempo, Mo si 
sconibino te pari, ‘ma sinora non vediamo indiio di 
ciò. Ogni coss è sempre allo stesso puuto; SÌ pata in- 
vero di profondi disogui, corrono nd ogni momenti vari 
di meraviglioso o sanguinoso sorprese dai Prussini, di 
grandi convogli tagliati, di importanti personaggi diet- 
miti per insidia © fatti ‘prigionieri. Si narra. che ne 
principi alemanti sinno stati morti da franchi-tiranr 
‘6 paro certo infatti che almeno im, grau personagrio 
Pusiano sia stato ucciso o i Frunoosi amano. credee 
cliè sia il Molto. 


Eecondo Îe notizie ritevute qua sì è presa molta ci 
e i usarono minaocie per tenero segreto il nome. 
quel personaggio; sin duesto pare fanciullesco e no 
consentaneo alle’ nsanze dei. Prussiatî, Naturaliuent 
talo fatto non potrebbe rimanere fungo tempo segreto! 
Tia sortita frangose dei 30 settembre nveva probabili 
mote due. acopi, lo sperimentaro le nuove truppe cd 



























avvezzarle nl fupco 0 .il soddisfare 1 deriderio. (i ope-i 


rare che si prova a Parigi. E qui si parò uno dei pe- 
ricoli di questo tempo. Lettore ili Parigi rongeno fuori 
di dubbio che lo pratiche di Favre ed il auo tentati 
dî stipularo uu ntmistizio fecoro ivi pessimo effetto, 
foglio di Vichy a pubblicato una lettera. del 
Dorian, ministro dei lsvori pubblici,  manlata per: pal- 











lone al prefetto della Loira, nella quale si dice che 


l'ltto del ‘aignor Pavro u eccitò molta scontentezza 
nella guardia tazionalo, manifestato dai capi di batta- 
‘gione; n'Sì nequistsrano alle spiegazioni che vennero 
Joro date, ma si. afferma che se si. fonse conchinso a 
armistizio no. sarcbbo seguita la ‘guerra civile, Il Do- 
rian soggiunge : « I Prussiani possono ardero Parigi 
ma mai ion Ja prendéranno. Vi dico ciò in due parole, 
mi tale è l'obinione di tutti. » Ala, ammesso cho i 
ciuquacento mila armati di Parigi sinno disposti tutti 
a morire; combattendo ‘eroicamento per. la difesa dolla 
loro città, questo nom scioglie ancora la questione. Seno 
ogualmente necessario la pazienza è 1a disciplina, Vaol- 
ni sopor aspettare i Prussian!, not men che combat- 
tarli quando verranno. E se i Prussiani non attacche- 
ranno, 6 sì confenteranuo di tenere assoliata Îa città, 
‘@ debita distanza dai forti, aspettando cha la fumo né 
anita doro Jo porte? 

, secondo o apparenze, surà. quosto nipuuto 1 par 
tito'n cui si appiglieramio, quantuugue ciò sembri ni 
Francesi appena. possibile, Come si. comporterebbe ln 
guarnigione franceso se questo foss» il: caso? Essa în: 
tintorobbe certamente ner affrontare _il. nemico colla 
souporaziono degli eserciti che si suppono che le pro- 
vitiois fradicesi manderelber alla ret'oguardin di cs), 
A ‘Tours non sappiamo nulla del'rrogresii che fuecia 
la formazione dî. quegli eserciti. orme di ‘armati ai 
sccrgono in ogni parte, ma si f* ‘o reali prepatativi 
per un buca escrelfo munito convenientemente di urti- 
‘gliere @ di tutta il resto chie occorre? Non si pi qua 
Seo TRI HO e A aule Gal ie 
nelle ultime settimane che procedettero il fatto di 
Selan. Nello regioni ufficiali si spacciano notizie gene- 
rich consélanti, ma non la verità vera. Si controllano 
Ì telegrammi; si assoggettano al ‘visto, comp mi dico, 
51 che significa cho si lascia sapero. solo cib che per: 
mette il Governo. 

Poggiori che Je nostre incertezza #0na 1a: cose certe 
che si santo. Sì bisticciano. tra. sé coloro che potrebbero 
ditigero gli adi. VI sono gorezi tra' governanti, T'am- 
initaglio Fonrichan i è dismesso dal suo tempornrio uf: 
ficiò di migistro della guerra, e credo. che provrisoria- 
imita sii'hinto scambiato dal Cremione. Causo della 
differenza fu la risinzione del Cremiche © del Giai 
Bizain di assoggettare lo iutorità ‘militari allo civil, 
‘omo n foce'a Lione; E mon'è questo il 6olo caso. 1 
fogli pubblisano una corrispondenza, in'cni il generale 
barone Polbés, comandante la divisione. militaro di 0r- 
Iéaus, g il sig.. Pereira, prefetto del Loitet, piegano lo 
foro disopasign. 

Avete udito pazlare del recente. timor -panico di 0r- 
ana, il quale si estese in prado minore anche a T'oura, 
le persone che hauno frequenti relazioni col Goverio 
domiaciatono ‘a pirlare della tosta. partenzn di questo, 
“unatunqu i ‘Prassiani, kipponendo anche’ cho i tro- 
Vassero a' Orléans| potàasero a malla pera giungere qua 
prima di quattro giorni 6‘ rettori dovebeerò. andato 

olio evanilagii pelo perdere io punto: a n 
funazza fenata aj 7; il! Crkmiont e? suoi. colleghi di 
chiararono che sarebbero, solo partiti quando Tours fosse 
seriumentò minacciata. Ma, c;me nota un foglio, perchè 
quell'inotesi’ perchè anche n ceuno del pericolo? Certo 
il Ghvezto deve evitare i Prusslani, ma deve arpettaro 
a parlarbo' sio Kell'ultima ora, 

Nella notte dui 28 ai 97 di spttembre, il Polhde fero 
ifanovrare improvrisameate la uafnigione ver 
spdi , pal ocsdigto nirivo. dei Prafsikai. ‘Al don 

Ple che. ls notizia erà falsa. Pochi di ‘edei trivavane 
nello vicinanze, 0 questi certamente non diretti ad. Or- 

































































lésns, Il Polbés; binsimato, foco di rovéaciare la rada 
" iddosso al prefetto. n regolamenti 
di derivere di giornali »_ così comin 
Lia pat aversa 
coi prefati regolamenti, È 
ch dî prefstto avea assistito 
in cui era vinta la portimza di it 
‘lvilò non aveva voce în qual protvedimento, ma il 88 
pirlo vuole: che si 
È il prefetto replica col' pubblicare due lettere scritte 
al geuerale, sh cui dice cho grande erà il malumore a 
Qui 
truppe accaduto nello ore di notte, e nell'udire al- 
resi dai viaggiatori giunti prima di mezzotì ,_ che i 
Prussiani non erano né vicini ; né numerosi, né miuno= 


| tazioni e di singolari atti di colm 








militari i viotano 
egli la sua lot 





sio scopo era li pubblicare 
al Consiglio di guera 
Orféana, L'autorità: 





sppia. clio il prefetto acconsenti ®: 





come si conchbe lu precipitosn partenza delle 





closi. Non vi cinno fanti più vitino che a Pithiviers , 
il generale era stato informato imale © aveva avuto 
troppa premta. Duo ore dopo Ja partenza del Polhés , 
glunsero da Blois dip regigimonti di corazzieri francesi 
è ion trovarono shi (esso loro degli. ordint. IL prefetto 
anivunzio loro la partenza dol geuerale , ed'essi se 10 
tornarono indietro; 

Nella foresta di Orltana si erano lasciati sénz'ordino 
verno 700 0 800 uomini, apparentemente dimenticati. 
Questa fretta sparso naturalmente lo sbigattimento e il 
prefetto ne espono le: conseguenze, Gli impisgati, delle 
furrotio portarono uaco i loro strameuti alla Ferté e a, 
MBangoioy e quelli del telegrafo fecero lo stesso, o così 
il'pratetto si trovò senza il mezzo di richikmare fa sua 
vagabonda guomigione, 

Finalmonto per mezzo d'una’ carrozza: da; uu cavallo 
‘a sevizio dello Stato, poté mandare. lettere al gen 
rale. I loro tenore non era gmdoyole. Egli lo info 
man che’ uma spontanea deputazione stava por partite 
fr Tours per chiedere al Governo un generale capace 
‘ volonteroso di difondere la foresta di Orleans e lo Yi: 
cinnnzo. 

Intauto e'crmno portati via i denari Melle banche e 
delle casso pubbliche ‘o Il Consiglio municipala si era 
ridtivato protestando contro l'abbandono della cit 
Tutto gra confusiono e: puri. Il prefetto scriva, pure 
‘i fogli orloanesi cho'egli era veramente presente alln 
adunanza in eni il Polbds espose i motivi della ima ri- 
tirata ‘e dichiarò; che stante ima forza così soverchinnta 
la distutta sorebbo ptata inevitabile e i. Prussioni sa- 
Felbero ntinti ‘a Orléans coi fuggitivi. il! perchè co- 
niunicaya semplicemente al prefetto ln necessità in cui 
ni trovava dl ritirarsi incontanente con tutto To: suo 
trtppe. Sono inutili i comenti. 

Di altro parti riceviamo notizie 


























i consimili procipi- 
‘a por cui mia dor- 
| ina di uni poterono, come a| Attlioasy, levare con: 
tribuzioni n talento, senza trovare contrasto veruò, 6 
Jo popolazioni sono più favoreveli ad essi cl ni franchi- 
tiratori, 





Il, VIAGGIO. AEREO DI GAMBETTA. 
1) eco alcane partisolerità sul viaggio meteo del sig. 

Caumbetta. 

Venerdì mattina, a 11 ore; due arsontati sono par- 
Hi dalla piazza. Saint-Pierre, sulle alture) di Mont- 
pierre: Ti uno dî questi palluni l'Armando Barbés ave. 
vito preso posto il sig, Gimbette, ‘l quo segretario 
nié Spuler' ed il aig. Trichet. areonanta. Nell'altro, 
Giuegio Sand, mastio 1 signori do Revillord, Rey 
nl di New-Xord: il sig. May, americano; cho abita 
Potizi fu dal 1862, il sig, Cueoi, sotto prefetto di 
Rodbi od un'arocnauta; Una folla immensa assisteva 
alia jortenza di questi, mostruosi. globi. Tl lg, Gem 
Detta: era accompagnato da avec sui colleghi. 

Cintano faceva ‘ardenti voti per il suscesso del suo 
rental pericoloso © per 1a felice riuscita dolla gran 
falssioi: che andava a compiere in provincia. Il signor 
Noular] ehe ha fatto costruire $ due' palloni, hs diretto 
lo cperizioni della parte. 

Bentato i duo globi sì sono elevati nell'aria fra gli 
sipliusi della folla che era în preda ad una indicibile 
cnczione, pensando ai pericoli eni andavano incontro 
quel ‘cordggioni cittadini, I duo palloni fimo futanto 
comtinnati Ja via l'uno accanto all'altro | în modo che 
i vingginbit dollî duo bavicolle potevano scambiarsi 
delle pars. Pissando ‘sulle lineò prussiano fl signor 
Gambotia (44 suoi ‘compagni bsanò scampato venti 
volte la mante, E 
"1 Prussiani dicigevano au cosi continni colpi di faelle, 
‘Qsssavano  fischiando attorno Jo payicelle. 
siano a den ‘quente oro di PREPRALI 
‘ui resistono olo le animo yigororamente | feriperate, 
SL e 

Fino allo 3ipem. i due palloni furono in vista, l'uno, 
dall'altro, nolla stessa direzione, Quindi reno, 
easendo. già prisià ale destpingi 
fisso. Un'ora depo uno di essi, il Giù 
dorn7senza difftoltà presso Roy, nella Sommes. 

Meno fortunato fu 'l'Armando Barbèe, cho s'attaceò 
ad‘ atbero nel vicinanze ili Montdifer, 
Th discesi dol signor Gembetta e del sligior:Spuller 

è stata delle più pericolose, Aleuni contadini el un si 
gnoro clio passava in votfira ‘ino venuti in soccureo 
x dî visggiatorì. TI signor Gambetta non ba ricevuto che 
elle igradfinture insignificanti. Non fa d'uopo aggiut* 

Roy, chio È Montdialer 1 viaggiatori Baimo 
ccoglienza Ia più Iusinghiera; che oghiino 
ai é posto a loro. aîsfotizione onde ‘lord ‘fertiettefe di 
rigundaguare la città d'Amiens, ove sono giunti verso 
sera. 




































Fra lo carte dell'eximparatora: Napolenne, nella divi 
nione Stampa parigina. pi rilpva che, altro il Petit 





Tottrival officiel, il Petit Journal, il Pegple o nin 
il Governo aveva di moi soldi il VITA A 
il Afebcager dé Paris, Il Comafitutionnel, 1 Public, 


il Phys; il Dis Dicembre ‘6 qualche li 
Lu Liberté di Hordeaix atrivi 
Gi ‘vitata ina Coimimica gione per! pre renitel chie 

l'onorevole primo: magistrato della Gironda es! asbert'a 

‘questiora probabilmente: intuito. 2ell’Intelizione: inci 

si troya il Governo di Monrd di fraafezire prossimabieite 

la sup solo a Bordeane, 9 











Urp, soprispandenza indiriar ata i Vapsaillas rall'At- 
digendance Belge, aumunzia che il principe di Wir- 
temberg, per essersi avventunito ul «lotto che i Pros: 
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niani stabilirono prosso Ja Lanterne n St-Cloud, il 28 } 


sotlthbie; fi subito punito della sua curiosità da 
palla di ehassepot, Sa 


tizio da Birmingham affermano; che. tutto lo. fab 


rico d'armi son occupate. per. conto del. Gov 
dr ate. per. conto’ del. Goremio 





3, Patro ui meso esso dovraino consegnare al capitano 
S'artiglieria Buayapomsky, che si trova colà, non meno 
di 200,000 chassepoi 


CORRIERE DEL MATTINO 


ATE 



















































Tome, — (Nostra corrispondenza). 

19 ottobre. 

VI serlvo pet prima una nuova ché non vortel 
avervi da scrivere, Terl sera al convoglio di fer- 
tovia\che riconduceva a Roma quella parte della 
Deputazione romana che non si recò a Torino ed 
a Milano, poco oltre Civitavecchia fa tirato un 
colpo di fucile: nna palla percosse ed ammaccò la 
parte esterna d'un vagone, È una protesta dei 
nemici dell'unità italiana? È un arrabbiato, cam- 
pione del temporale che si è voluto. sfogare in 
‘questo modo? Chi lo-sa? Ad ogni modo. fa nna 
protesta, fu nn atto, d'ostilità impotente, come 
impotente è quel partito. Il progresso in Italia 
non s'arresta più, come mn colpo di fueilo non 
può arrestare un treno che corra sullo rotaie. 
Il generale Masi, che doveva partirsi di qui 
por Palermo, ha sospeso la sua partenza dietro 
richiesta del Luogotenente del Re: il. Masi resterà 
ancora un poco; fra noî a disposizione del gene- 
ralo La Marmora; egli però ha già rimesso ai 
consigliori di Luogotenenza ed a chi di ragione 
tntte le attribuzioni che in Ini s'erano. concen- 
trate: poste , telegrafi, stampa, pubblica sici- 
rezza, eco, 
Nel conollii del Vaticano dura sempre la ‘me- 
destma incertezza prodotta da diversità di vedute 
fra quelli che attorniano il Papa, Vi è nn par- 
tito che spinge allo risoluzioni violenti : partirsi 
da Roma scotendo dai calzari l’iniqua polvero 0 
lanciaro sul Re, sull'Italia, sull'esercito, sul po- 
polo, ku tutti quanti ln scomanica più solenne in 
forma maggiore; vi è un altro partito che non 
vuole nessuno di questi colpi di scena, ma pro. 
pone la politica dell'accorta aspettazione; no 
cedere nulla, non compromettersi in verun mod 
star li, quatti, pronti a cogliere il destro, so mi 
un'occasione di rivalsa si presenti, far la gatft 
di Masino, come si dice, e crenre di soppiatto fl 
più di difficoltà che si possa all'attualo  Goverd). 
DI venire a conelliazione coll'Italin © col Regfo, 
nessuno: no parlà. 
Xl Papa proponde piuttosto per quest'ultimaftei 
due partiti: e perchè le gravi prove d'un efilio 
(Già esperimentate nei 1840) lo spaventano fina- 
sime alla sua età, e perché quella deci 
confò di meglio colla sua natura: l’Antondli lo 
sorreggo in questo pensiero, ma vi ‘anno faltri, 
noti senza influenza sull'animo di Pio IX, 
adoperano ‘con grande impegno a menarlo fvia. di 

















ni fonti fineco e stonato, gli;parve non 

sistero jl viaggiò, credette sentiro una fi 
terna, come. un'ispirazione del cielo, [che gli 
diccaso di' rimanere, e emise la idea gi par 





tenza. 

È qui il cardinale Bonaparte ed in faticano è 
Întto segno alle maggiori carezze. Soth così oîe- 
chi alcuni dei fantori del Temporale fe sperano 
è credono ancora in una pt hapoleo- 
nioa che porti seco di conseguenza mha ristaura- 
ziono papale. Dopo aver fatto di tut per net: ci 
ostacoli al Governo di Napoleone fe iinyai 
ora farebbero ogni eccesso per ripcflo in seggio. 
Ma è troppo tardi, signori. | 

Hovavato occasione di parlare si un francese 
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CITTA' D'ASTI. | 
Prezzo medio generale delle ilbe 
venidito sul pubblico mercato nell'aviuo 1870. 





(67.05). 




















15 ottobre 1870 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 p. 010. Contratti del m, in 0, 
56/80 97 1}2 90/80 80 (58.85) 07 05 67 





| 
0he tra, gli uomihi politici di colà va per la mag: 
giore, e vi ‘assiclivo che dalle sue parole ho visto 
trapelare tanta $ tale un'antipatia verso l'Italia 
chie quella pei (Prussiani mi sembrò; appetto; un 
nonnulla. Da varie relazioni: che ricevo apprendo 
glie questo sentimento poco benevolo per noi è 
generale o quasi di là delle Alpi. Conviene te- 
nerne conto, 







Il signor ‘Thiers chbe a Firenze un collognio 
vol Re; a questo proposito serivono alla Lom- 
bar Ì 

«Il coltognio di Sua Maestà e dell'invito frane 
cese ; durò/par più (di un'ora; il ricevimento fis 
avuto figo nell'appartamento privato di Sua 
Maestà, ditto della Meridiana in Boboli. 

< Non Jo la pretesa di dirvi su quali soggetti 
siansi trditenuti Sua Maestà © l'inviato francese; 
però se devesi prestar fedo alle vock che corrono 
fra i cigeoli, per ordinario i meglio informati , 
sembra (che tanto da Sua Maestà quanto dal mi- 
ulstro degli esteri, il signor ‘Thiers ebbe iù ri. 
sposta falle aue istanza di un'azione efficace del- 










ii Attivi uffici diplomatici. 
impre colla massima riserva © per solo de- 





to questa sera, che Sua Maestà abbia col 
Sigy T'hiers fatto nn lontano cenno della nccettata 
cogidatura al trono di Spagna per parte del 
pritcipe Amedeo, e che l'inviato francese abbia 
rigposto che questo fatto non turberebbe punto le 
bine relazioni tra ln Francia e l'Italia: un prin- 
vige della onsa di Savoia sul trono di Spagna ra- 
r@)be una sicura garanzia che nè le dottrine rea- 
2finarie nè le anarchiche potrebbero mettere ra- 
dfo e pullulare nel regno Iberico. n 

[Sembra ormai accertato che il principe Amedeo ae- 

ta Tù comdidatra del trono di Spagna, 

Tutte Je potenza sono d'ascordo a tal riguardo; la 
Prasaia fa quella cho ha maggiormente influito per la 
‘accettazione; ‘esse desilera che Il principio monare 
‘si consolidi in Europa, ed inoltre riuuuziando ‘ora alla 
enutidutira del principe Hubonzotlra, vuol dimostrare 
la sus moderazione o non eocitare troppe preoccupazioni 
nelle altro potenze, 














La Società delle ferrovie romano sta provvedendo, al 
riordinamento del suo servizio e dalla; sua amministra- 
sione. 

arauio,stibiliti/dte convogli diretti giornalieri fra 
poli! è Romi ‘e viceversa, 
Ta rete pontificia — che or avera la sua autonomia 
— sari fusa nella reto genorale, 

Questa: rete. genornle sarebbe. divisa in tre sezioni; 
la direzione generale sederetbe a Roma, 
Un decreto el prefetto di. Marsiglia Esquiros ordina 
ia soppressione della Congregazione dei: Gesuiti di que- 
gia città, e Ia loro espulsione entro 8 giorni dal terri 
torio francese. 








Secondo, la. Liberté, Gambetta lion vorrebbe. aderire 
alla domanda del generale Garibaldi, il quale intende 
rebbe avere il comando di tutti i frauchi-tiratori @ va- 
lontari francesi, italiani 6 americani; secondo. il detto 
giornale, sarelibe probabile che per questo dissonso Ga- 
ribaldi ritorni 1 Caprera 











Dl gotorale' Hourbaki lie fraccontammo cssore uscito 
da Metz per andare in Inghilterra, non intendo più 
torunre nella fortezza, ma prendari. invece paxte attiva 
mila campagna contro l'oseroito chie assedia Parigi. 
Le comunicazioni dinette dî Tonra o di tutto Îl: sud: 
ovest della. Frauiîa col Beliio cl i dinortimenti. del 
nord sono interrotte. Surì; per supplirvi, stabilito un 
servizio di piroscafi fra Havrn e Calnii 
Un giornale balia, ‘il Liberal; difendo il goneralo 
Ducrot dall'ncousa futtagli dai giornai tedeschi di man 
care alla parola d'onore data ai Prussiani alla capito- 






















simo n Fire, alilano © Genova: 
È perciò che l'odierno. nostro. mercato fa 
in complesso meno debole di ieri, 
La Rendita ricercata n 58.90, veniva oî- 



































Jazione di Sedan di non combatier più contro le armate 
germaniche nella prescute guerra. 

Afferma il citato giornale che il generale Duerot 
negò di dure questa parola, e che diretto dai Pruseianì 
a Pont--Mousson, gli riuscì di afuggir loro e raggiun 
gere i suoi compatrioti. 
=_= 

CRONACA NERA, 

E dalli coi macellai | 

La scorsa notte aconosciati marinoli introdottisi me- 
diante rottura nella. bottega du macellaio di Gramare 
Marisnns, în Borgo S. Donato, involarono una coppa 
di legno con. entrovi L. 5 in raime © circa I. 1,50 in 
piccoli biglietti 

Belene questi/sieno entrati in uno spaccio di came 
noti si pub diro che questa volta l'abbiano faxta grassa. 

— Altri ladri verso le 4 159 di stamano, previa rot- 
tura , si erano gié introdotti nella bottega del macel- 
lio Borgnino Secando , in Borgo San Donato | min de 
‘tatosi il hadrono al rimore delle loro operazioni, andò 
‘alla Snestra è con quanto fato svera in corpo si mise 
‘a gridare ‘al Indro facendoli fuggiro a mani vuote. 
Questi poi In fecero magra affatto. 

— Jeri' mattina, verso lo ore 10, ignoti Indri com- 
misero altra rottura -all'uscio d'abitazione di, Berteina 

Francesco, livoranto alla. fabbrica dei, tabacchi, alle 
Mauldalene, © vi rubarono un anello d’oro. 

— Nell'ora scorsa notte, sempre ignoti. melandrini, 
scoisinarono la porta d'abitazione del pizsicagnolo Mat- 
taua ‘Antonio, in via Cottolengo, © penetrativi fscero 
tim vepiatisti generale fra uova, burro, sardine, denaro, 
biglietti, in gingillo d’argento, un anello ed un passante 
d'oro. 

— Ieri gli arrestati furono 16 comprese 4 donne, 
—H:SI?- mi 

L'AGENZIA STEFANI. 

Leggiamo nella; Riforma + 

= La negligenza. dell'Agenzia Stefani, {l modo col 
quale ni. permette di interpretare i dispacci, di ritar- 

darna sovente la distribuzione, monchò l'alterazione vi- 
sibilo degli stessi, mggerisce alla Lombardia, organo 
‘ltra-governativo, le seguenti parolo, che noi racco- 
mandiamo in modo speciale all'on, Lanza: 

‘ Abbiamo altro volte lamentato il modo imperfetto 
col quale sonò dall'Agevzia Stefani în Firenze interpre- 
tati i dispacci, Ogni giorno ne abbiamo nuove prove; 
e sarebbe inutile atanonre | continuamente il ettore, col 
rilevarle. 

‘fl proclima di Gambetta, cho abbiamo dato ieri, è 
però tanto alterato in molti punti che ci crediamo in 
debito di ristabilirmo il qenso, rafirontandolo col. testo 
che ci è arrivato; da Tours. solo disci ure dopo il di- 
‘spuiccio. n 
"Dopo la Riforma 0 la Lombardia vengono la Gas 
setta di Venezia ed il Tempo, e la Gazzetta di Tre 
vino la quale scrive : 

x Cî uninmo ancor noi alla Gazsetta di Venezia ed 
al Tempo per doplorare novellamente il pessimo servi: 
zio della sopraccennata Agenzia; che di quando » quando. 
ci dimontica lasciandoci senza i più importanti. tele- 
grammi. lori, ad esempio; abbiamo dovuto ancor noi 
pubblicare l dispaccio da ‘Tours, mendicandolo ai gior- 
nali giuntici da Firenze, n 

L'Agenzia Stefani ha d'uopo di pronte 0 medicali rie 
forme. 

L'Agelzia Stefani; gode dell'immenso fuvore (legale) 
della gratuita ‘trasmissione dei. dispacci: il Governo 
deve dunquo provvedere a che. il servizio: non diventi 
ti esono monopolio. 

Dispaccî giunti © letti: pubblicamente, non sono. tra- 
smessi ni giornali che cinque o: sei ore dopo; 

L'Agenzia dice che occorre il tempo per comporli, 

Questa scusa, non serve. — Noi abbiamo offerto di 
pagare necondo tariffa Îa copiatura all'ufficio telegra- 
flo0; ma ciò non entrava nelle viste speculative dell'A- 
genzia è fu rifiutato. 

"iutta la staimpa si unisca aduuque per tòrre di mezzo 
quosti gravissimi inconvenienti. 


DISPACCI ELETTRICI SHIVAT: 
(AomNzia Stamani) 
Napoli, 14 ottobre. 
Stamane allo oro 9 il brizante Pilone venne 
ricciso da un appuntato di pubblica sicurezza din- 
nanzi all'orto botanico di Napoli. 
Udessa, 14 /oltotre. 
ci do dal vapore, Igna= 


Hieff non eontinuetà il viaggio per Pietroburgo. 
Tourss 14 ottobre. 
Confermasi che i prussiani hanno ocenpato Or-. 
leans. Alcune case del sobborgo della stazione 
sono incendiato. Dicesi che il sindaco ed il ve 
scovo andarono parlamentari per far cessare il 
bombardamento. 





Tours, 14 ottobre: 
Per impedire ali iemicò di vettovagliarai o! per 
assicurare viveri al paese un decreto proibisce 
su tutto le frontiere della Repnbblica l'uscita ed 
il transito dei bestiami, grani, farine o foraggi (1). 
‘Alcuni esploratori comparvero: nei dintorni di 
Maintenon, e fuggirono dinanzi ‘al' mobili. 
Informazioni da Metz recano cho Bazaine fa 
frequenti sortite. In una costrinse il nemico a 
disloggiare, il ‘quale avrebbe perdnto, quattro 
reggimenti di cavalleria e ventisei battaglio 
tredici reggimenti! furono assai danneggiati 
il forta Betfeoroix, 
Firgnzo, 14 oltobre (notte — ritardato): 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un' decreto pel 
«iuale in Roma e provincie romane cessa ‘ogul’dis 
suguaglianza. tra il cittadini riguardo 1 gode 
nenti o l'egercizio dei diritti civili s politici e la 
‘pacità ai publio! uffici, qualnnigue sia fl cnlto 
che professano. 


Il collegio di Verres è convocato pel 30'ote 
tobre. 























Amburgo, 14 otfobré, 
‘Temesi nn attacco contro Wilhemsafen o le im- 
loccatare del Weser da parte della squadra fran- 
cese, malgrado la levata del blocco. 
Versailles, 18 oltabre. 
Ufficiale. — 1 Francesi bombardarono senza mo- 








Dicol battaglioni francesi fecero ‘una fortita 

vie facilmente venne respinta dal'corpo bavarese. 
Le nostre perdito sono di 19 nomini: ) 
Venizel, 14 ottobre. 

Ieri cominciò l'assedio di Soissons; oggi quello 

di Verdun. Le due fortezze hanno molta artiglie- 








, servita: perfettamente. 
Berlino, 14 ottobre. 
Il ministro delle finanze negozia con banchieri 
dî Berlizo il collocamento di 90 milioni del pre- 
stito della Confederazione del Nord. 
Amburgo, 14 ottobre. 
Informazioni da Copenaghen dicono che negli 
ultimi giorni una grando quantità di munizioni 
da guerra fu spedita a Liverpool ‘per Ja Francia. 
Fulda, 14 ottobre. 
Un'assembléa di cattolici protéitò contro, gli 
avvenimenti di Roma, Adottò un indirizzo ai so- 
vrani della Germania, domandando: che. proteg» 
gono il Papa, ed un indirizzo al Papa assiouran- 
dolo del fedele attaccamento doi ‘cattolici te- 
deschi. 
Firenze, 15 ottobre. 
Mazzini venne! posto in libertà. 
Il Ministero degli esteri disde un pranzo in 0- 
riore di Thiem. 
Credesi imminente la proranigazione a Roma 
della leggo sulla stampa ed altre leggi organiche. 
Il comandante la fregata ingleso stazionate a 
Civitavecchia, salutò stamane. dietro. ordine. del 
‘sue: Goyerno la bandiera | italiana in occasione 
dell’annessioi 
L'Indépendance ilalienne dico cho Garibaldi re- 
Gossi 1a Giamberi, ovo ‘sono riuniti circa 1500 
‘garibaldini. 
Lo stesso, giornple, crede cha continuerà la ses- 
sione attuale del ‘Parlamento. coll’aggiunta doi 
deputati romani. 

















1) Questo deereto, che l'agenzia Negri,  vulgo,Ste- 
funi, ci tragmette, già fa (ce lo dice. * Sémaphore) in 
porto modificato. | ù 











In seguito a cadut» nno Grcumre gino 








‘a di Commerelo ed Arti |un dito momento produrre serii ribassi sui | Boram di Milano — 14 ottobre 1870, | Il Prestito Nazionale era negoziato a Bre 
fonti di Stato. benis | Ore ® pom. — Continia la calma negli | 780/78 Di, 
Ciò malgrado i prezzi. si sostengono beni® | viari di Borsa con tendanza piuttosto de- | Le sioni della Bansa Nas. ni neguaiazono 






%ole nel corso dei fondi pubblici © valori in- | a 348 per contanti. 


dustriali. Si megosfarono To azioni del Oredito Me: 
L'oro ed i ambi eateri sempre ricercati | plinto n'496, 
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Obbligazioni Ecelesiastiche 76 


Por fino meso si negoziò da 5T a 5705, | Mercato senza affari o prezzi invariati. 











































Carignano!ore 7,112) — Opera 

anne Da, 
Eotella 

Vittorio Emiadiueto (0 9) 

Opera: “Belisario, Ballo: La follia 
‘8 Roma. 

Sigrbno (ore 8) — La drum, 
tica ia Ciotti e Lavaggi 
tappresenta 
Un primo amore. 

Aifteri Gre 8 11) — La comica 
compagnia pio 
feetlà 
La Mingrana — Gigin' a dala 

nen. 

8. Martiniano (ore 7 19) — 
Si rappresenta. colle marionstta 
Und Bellissima commelia "Ballo: 

‘Romi e. 51 plebiscito del 1870. 








“Alberto, N. 


magnifiche foi 
‘mezzo, degli. 


Vetetto 1 
turale 


1. Questa inte; 
0 è compoeti i 
è, vedute per 
aletoscopi,. ni 

fandicsi ‘ele ‘producono 
‘più illusivo e grandezza 
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PIER ANTONIO CORTE 
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ai medesimi, ad oggeta di coordisari 
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CONVITTO CANDELLERO 
‘Torino, via Saluzzo, È, 08. 
ANNÒ XXVI 
Col X0 prossimo novembre al ris- 
pricà il corso: preparatorio agll' st 
tati militari ed alla; R. Setola. di 
marlia, ‘© si cominciernzino le Bccole 
tscifché ‘ed il 1° anno d'Istituto te. 
culto. 180 


Liceo Ginnasiale Fornaris 


Via S. Francerco do Paola, N. 34, 
Corso del;Liceo,in due anni. 
— Le lezioni io liceale 
% pel gianasio inminceranno 18 
novembine — Dal 1° ottobre furono 
ripigliate quelle della @* classe li- 
ccilt. — Anmnessione all'università 


EGOLE-DE COMMERCE 


de GARNIER, élivo de l'Écolo 
Supérieure de/Commiree de Paris, Le 
con; complet. dure i huit: mois, et 
semprend: Tanguo Frantals, Cores- 
ondance, Arithmétique, "Tenno des 
Livren, Comptabilità,, Operations (de 
Tuingue ‘et. de bonne, 

XXI année d'exercico, Turin, ‘vis 

1 


Nuova N. 20. 

SCUOLA Bisio 
e, vio Altri; 

N. 3, vicino a 8. Carlo, direttore 

Negro prof. D. Antonio, dottore in 

lettere. —1 ‘Anno HI. d 


Daraffittare"al-presente» 
In piazza Cantello N, .1 
Plimo 1° all gio di au. è 
‘membri, dei quali uns grande sala, 
concheldane:verso-piazza- Castello, a 
Ste Merito: — Digi sà) 
do Fiera, barcone 
Be lolio Rueto nolan te 
gino, divimperto ‘al negonio. dl 
Si. dti Poma 00° aos 


‘DA VENDERE ®© 


Canctna iu tertfforio di Villattin- 
—— caPlemonte, dotta Santa 
Maria, di ettaro 38, 61, 
_ 185 g'renate (88, 99),.; 
Onecia& x territorio. di  Cayonr, 
detta Pino, di ettara 48; 
19,6. (giormato1 96,54 
Gaocime ivi detta Bruore, "di at- 
tare. dB, 44: 66 (giof 

nate Liù 























































pai Caio, va Rutro 10: 
Col l'-«ttobre si ria 


l'Istituto d'Educazione $;nuyj 
Peverelli e Bacchialoni 





‘aerie 





zione, di Roma,, via | 





sti 01 
rtitazioni del petto. 


le 





conttaffazione ed esigere la 







l AGQUISITORI 


COMUNI 
Alessandria = Ancona + 
iAymaville +. Bardonnè: 
-8h6;» Borgolavezzaro 

lio + Caresana - 

ano » Castelletto 
- Cavallermaggiore - Ce- 
ima - Chatillon » Co- 
arofpo = 'Coggiola (Sta- 
Bllivento privato) - Cogne 
=@rottamure (Stabi."pr,) 
© La Loggia - Lovere 
@Giabil pr.) 


Ai sofferenti per Galli 


Ti Callistà Domenico Uccel- 
lotti. garentisso gunrigione com: 
plota/dei omIlA per quinto inver 
chitti, occhi polli ie 
incarnate, pelle dura è si- 
sili incomoti, senza uso di feri, 
perchè coll'uso dei ferri i calli si 
firodusono; Riceve -ialle 9 alle 4. — 
Via Nuora, N. 4, piano 2°. _16-B 


Banco-Modello HEER 


Via Po, N. 95, Torino, 
RIAPERTURA IL ‘8 NOVEMERE 


Contabilità — Corrispondenza ‘e 
calcolo commerciale — Pratica com 
"— Lingue tedesca ed inglese. 

Per le itorizioni, dalle 9 alle 10 
mattina: 180 


Un Maestro Elementare 


patentato, ‘munito del diploma di 
segrétario:comunale, & cli 
‘onosco perfettamente la lingua fraz 
tese, avendo due ore al giorno, di- 
aponibili, cerca di oecuparie presso 
qualebie commerciante, oppure} fami- 
‘glia, per la tenuta dei re 
contabilità, presentando la più am- 
lia canzone. morale. Dirigersi dal 
sig. Gallo Giuseppe, via, Carlo, Al 
berto, N..8, Torino 4 


MAGAZZINO. LIVORNESE 


Fia Nuova, N. 2) casa Melano 
LIQUIDAZIONE 

tutte le merci ed nbiti con uu ri 

basso del 90-per cento dal. prezs 

l'estimo; Negozio e mobilie, dar 

mettere. 98 


Antica ditta FESTA 


Negozio di cancelleria di L 
LACROIX, vi 
Ssionze, novità. in ricordi, Em 
blemes, ogguti di religione, 
immagini ancre, di fut 
biglietti di visita, timbri ini: 
8 tocco, ed-in colore, carte di 
ginoco di Framela e Germa- 
nia. ‘8906 






















































LIQUIDAZIONE avo 
tavole 
eleganti da salone e Loelette, 
della fabbrica di G.. SOAVE, col 
bazso del 90 per cento dal prezzo di 
fabbrica. La vendita si fn uresso il 
ik. Bertone negoziante da mo- 
bili, via 8. Tr 8680 


Acqua RiPARATRICE FRUCRET 
‘Ta rinomanza di “questa composi 
zione è a tutti nota. La semplice ap- 
plicazione dd ai capelli bianchi, rossi 
$ colorati; un colare; fresco e ‘nati 
cale, li rende morbidi e_ brillanti, 
artica 10 radici, lora le pellicole, ne 
impedisce lo! sbiknchimento © xe 
resta la caduta. — Prezzo L.$ 54 
Deposito pressò. ls: siguora vedora 
CLARA APPINO 
100" Bartaronx, 19, Torino. 

































al’ presente 
(por cous del 
ale) | un. negozio 


Da rimettere 





panza, numerosa © sceltizime ‘line 
tela. Dirigorsi per trattative alla 
(ditta T. Baudino,; via Nuora, N, 18, 
|rorino.. rod 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 

7 Lunedì, 2 ottobre, e nei giorni 

successivi avralo luogo gli incanti 

per la vendita dei pegni fatti nel 

‘mese di marzo ‘scorso che non, ver- 

ranno riscattati o riunovati. 4058 


TRATTORIA siii 


questa città da rimettere al 























‘presente; per motivi di famiglia. 

Dirigerai sper-:le condizioni alla: 
Bocietà Cuochi: Camerieri, piazza 
8. Giovanni. 4106 





PASTA « SCIROPPO BERTHÉ 


Pochi medicamenti 

E e costipazione I riPPE, 
Mota, Come garanzia dell ropreta eminenti di questi prodot; si avrera che hanno avuto 
l'onore ben: Fattore ‘segni ole 





Deposito a Parigi, Casa Banrà, 
€; via dolla Sala, N. 10 

‘Palermo, AnrimAui —- Sassa 
= Bologna; Bowavia © nolle ‘principali’ Farmacie del'Regnò. 











auua CODEINA 


ono delle proprietà cos crt, neanno calma pia ricaramenio le 
catarro, la lsss canina; la bronchite lati, e tutte 











‘come medicamenti 
tura BERTI. 

i, rue des Ecoles — A Milano, da A. Manzoni 
Torino, farmacia TAnicco — Genova, Mason e Bnvszi — 
Sowmsad —— Napoli, Axcned det. Eaniao — Firense, Premi 





lip rase, Gorda allo fl 











ACQUISITORI 
COMUNI 
Tavornò (Toscana) + Eee 
ca - Modana (Traforo); è 
Moretta - Novara (Stabil. 
prie) -Nizza-Monferrato 
Orbassano - Pancalieri 
- Saluzzo - Sani Albano 
‘San Vito - Sauze di Ce- 
‘sani, - Selacea - Siena + 
Solomilac-Stresa- Tenda 
- Trinità - Villafranca 
(Piemonte) - Venezia ($ta- 
bilimenti pr.) 6% 








ARGENTERIA SISTEMA CRISTOFLE 
M. BACHI 


‘Piazza Castello, nun. 23, Torino. 


Poste metallo biaztico, garantite | Cuffettiere - Zucohoriero - Luttiere 
‘Argentatura 1*qualità L. 48 la doxx. | Thgibres - Scaldi-Vivando - Alzate 





$0 | or frutta ad uno, due e tre piani - 
12 a |'Taglin-pesci - Mollo per asparagi - 

mb) cuduno | Forelietta por vstriché - Porta-bic: 

n persalsa n 6 b’ | chieri-Portn-bottiglio - Bola Punch 





- Casseruole - Zupjiere - Macchinotte 

per far cnocere lo uova, etc, esc. 
spediscono franche d'imiballaggi 

9800 3° per tutto il Regno. © 


Coltellnceio o forehett.*m 19 n 
Salini, 2'usienloc pepe): 2:50 n 
Veunigrion 2 usî (clio 

















COMODITÀ PEGLI AVVENTORI 
qui endagi sini eari 





Jastiche d'ogni genere; cinture 
triere; renali, ombalicali ed. Spognstriche 
Copplicazione gratia), urlmali è omseimt 
= da letto e da viaggio; elysopompa 
vl derigatori in gomma jet clisteri el injezioni; spolverizzatori 
dti liquidi; sfringlie In oro per injezioni sottocutanee, contagoe- 
cle è schizzetti diversi da laringe; urticoli d'allittamonto, vini 
è molti-formi apparecchi © specialità di chirurgia in gomma elastica e ristatlo, 
ett,, del: già clirargomilitare Rota bindagista e fornitoredi molti Ospedati 
Opete pio, Congregazioni di Carità, Istituti, cc ‘im piazza Carlo Pe 
lito, nio. 7, via € piazza Lagraugo; na. 40/0 9, Torino. 

PS. Indicare nelle dimande del cinti se destra d sinistra 0, d'ambe le 
patti, l'ernia, possibilmente il volume! c onferenza. del corpo. 


SPECIALITA" 


MACINALI 


: DE-BERNARDINI 
CEttotti gurantiti) 


NON PIU' TOSSE (30. ANNI DI SUCORSSO) 

LE PAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI SPAGNA 

Javontàte ‘© preparate dal jrof. DE-BERNARDINI, s000 prodigioso 
lv prosta guarigione della fosse angina, grippe, tini di primo grado, vene 
crdline e noce velata 0 debilitata (dei cantauti ed oratori specialmente). — 
Îtal. L, £ 50 la scatola coll'istruzione firmata De-Bernardini. 

INCOMPARABILE DEPURATIVO DEL SANGUE. 

Il Nuovo Rob Jodurato vero rigeweratore del sangue. Questo sovrano 
rimedio preparato a base di salsapariglia essenziale con altri vegetali de- 

i ‘con fondata ragione è il vero rigeneratore del sangue. 1 risultati 

ti nono stati più felici © costanti pei quali ei propago gran fuma, 
mente per la guarigione dei mali siiifici € erpeliei, linfatici, po 
lagrici, biliosi, aerimoniosî, reumaticî, dolori nelle articolazioni, piaghe, 
fistole, postenie, ecc, poiché combatte, vince ed estingue tutto le'affzioni 
‘di vizi suddetti nel tessuto organico, depurandone così 1a massa del tan 
‘n. La. persona che fosso stata abbenché leggermente attaccata dallo sui 
it atezioni, prevea esige cho fui a cura abmenp co due botilio 
di tal prezioso farmaco e ne risentorà felici effetti. — Prezzo L, #.la bot- 
tiglin con istruzione 

All'ingrosso s Genova, presso l’autore. De-Bernardini; dettaglio, 
farmacia Brazza. | Torlno, sig. Martini Sola e ale: Ceresile; “via 





















































Barbaroux, ed in tutte le principali farmacie dI 
















Non ‘più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
‘Guarisce radicalmente le cattive digentioni (dispepaie, gastriti), neù- 
ralgio, stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, 
diarree, gonfierza, capogiro, ronzio, d'orecchi, acidità, pituita, 'emiora-| 
nia, museo e vomiti dopo paato ed in tempo di gragidenza; dolori, 
eradezze, i, spasimi ed infiammazioni di stomaco, dei. visceri 
ogni ino del'fegato, nervi, membrane musose © bile; insonni 
tolan, oppressione, ssma, catarro, bronchite, tisi (consuazione), pnen:| 
monia, eruzioni, malinconie, deperimento, diabete, renmatismo, gotta, 
febbre, isteria, vizio e povertà: del sangue, idropisia, atarilità; _fusso 
bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è 
‘tare il cerroborante per‘i fanciulli: deboli, e per lo persono di ogni 
(età, formando buoni muscoli ‘o sodezza di carni. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri. rimedi 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola, del peso di un 114 chil. L. 280; 119 chil. L. 450 
1 chi. L, 65 £ chil e 119/L, 17 50; 6 chil. L. 865 18 chil.L. @8, 


A REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


CBrovettata da 8. Maxstà la Regina d'Inghilterra); dù l'appetito, la 
VICGAIRO a Mena botto ton (i bere ta polocni, del 
Îuscoloso; alimento squisito, nutritivo tre:volte più cho la carne; for-| 
tica lo stomaco, il petto; i'nervi e ls carmi, 

‘In polvere per 19 tazze fr; 2 50; id. per 94 tazze fe 4 50; id. per 
‘0 itazzo fr. 8; id. por 190 iazzo ft, 17 50; in tavoletta. per 16 tazze fe. 
2-50) id, per B4 tasso fe, 4 50; id. per 46 tazze fr, 8. 9 
BARRY DU BARRY E COMP, N.2, via Oporto, a 24, via Providen- 
ra, Torino, ed ia tutta lo principali farmacio e drogherio del Regno. 















































































SCDOLA ELEMENTARE INTERNAZIONALE 


sulla basy dei migliori metodi dl'ioseznamento 

oggili usati in Germania. 

mi dirigersì alla sedo della; scuola; via Principe 

12 ulla 8 pomeridiane, ed alle Librerio G. B: 

Vin Dorugrossa, ed Erm, Loesclior, N. 15, via Carlo 
3942 














Cit DESIDERA FAR ACQUISTO DI 


SPECCHI E QUADRI 


‘ buca preszo; si diriga al negozio di GIORGIO FERRO, via Nuova, 
N.18, caso Natta, — Risparmio del 25 per canto colle cornieî a macchina 
di E. BOSSHARD, — Spelizioni ingrosso © dettaglio. 460° 


dI E3POSEEARD! — Spelisini Ingrao e dttagio 450 
COLDGIO. DI PREPARAZIONE AGLI: ISTITUTI MILITARI 
COV.SOUOLA TECNICA E SPECIALE DI COMMERCIO 

Milano, via Camminadella, N. 23 ton 

Ord i ppt = Ama A AUS i II di lo, è 
Raresoio Me Pitti Per Iermazioni rivolgersi sl 

Dicitore del. Convitto 


















macia del gio, el n 
A. Manzoni e €., via Sala, 10. 
(Vegora 1a nemoria culla falifiazione alla pagina 3 dell'Opusodo che 
nio at flaone). î 


R. Ospizio Generale di Carità di Torino — 


Vendita a'puaolicò incanti di sx tonimento proprio: del detto Regio' 

Ospizio, deioninato L'Amico, in territorio di ‘Torino. 

Sabato 12. prosimo novembre, ore 10 antim 
ziono del. predeto Regio Ospitio, ha luogo la vi 
di un tenimentà di spettanza del medesimo, deno o 

là; @ ‘sinistra dello ‘atradalo di Stupinigi, re- 
Bione Linigotto,|li ettare 65, 17, 55, pari giornate 94, 41,05, d'autica. 
siete, di cui gbrmate 80, 07, 11, campo, giornate 48, 09, 08, prato ada- 
Squatorio, tavol887, 09, orto, tavole 45, , 6; ain e sito, con' ampio fab- 
lficato civile e Rstico, tappella, cosi da terra ampissimi, in uttiguità 
doll'anzidotto strilale; 
x in nu solo Totto sil prezzo d'asta di L. 110mm, infe- 
metodo della licitazione orale, all'estinzione. di can- 











































riobicde il deposito di L. 10m, în numeratio od in 
rardita del Debito Jubblico al valore del giorno antecedente a quello della 
licitazione, oltro aL 6pm. in contanti‘ per lo spese. 

Ti prezzo è pogabje por un terzo in rogito, l'altro terzo: fra tre. anni 
successivi el il salipira tutto l'anno 1876, 

Lo condizioni gendali della vendita sono visibili. presso, Ja Segreteria. 
del breladato lio, via di -Po; N. 98, in tutti i giorni el ore d'uf- 
cio, dove; possono arlbie consultare! { titoli relativi alla proprietà del te- 
dimento. 4009 


Per fax partito, 








EILLEUR POTAGE 
2SP CELUI AU 


| TAPIOCA-LOUIT 


Garanti jremier choix du Brisil 
REUNA Et PAEPANÉ FOUN POÎAGES FT ENTREMETS 


SAGOU DE LÌNDE PRÉPARE POUR POTAGES 
FARINES. DE. LEGUMES  CUITS POUR PURÈES 


1GRA POUR RANE ESTE Li rnaee 


LOU)T FRERES.ET C. 





iaror INSTANZA 
per nomina di perito; 
Cerutti Matteo, residente in Val- 
grana, ammesso dl eratuito beneficio 
per decreto della Commissione pel gra- 
tuto benelicio presso il tribunale ci- 
vile di Cuneo in data 7 settembre 
‘rgo,fboe instauzex prossol'il.imosig- 
Presidente del lodato trito per l'è 
Stimo dei boni de 
00rs0 settembre 
toigitrato i debito 1120 stesso mese, 
N- 878; 1 Dronoro, ‘o spettanti alle: 
atedità rincento di Antonio fu Magno 
Damiano , ondo procedere sui nude 
smi all'esecuzione. 

Beltramo Ohinffredo. 


s009_SUBASTAZIONE 
| Alto ore 9 autimeridiane del giorno 
\e'novembro prossimo venturo, avrà 
logo avanti questo tribunale l'in- 
duato di diversi stabili, fra cui due 
chie, situati “e. questo e quelli in 

ro; di cui fu walla Instanzs del- 
l'bfituto) di Belle Arti? dî Vercelli 
ortinata la vendita, dal tribunalo di 
quista città con sentenza 9 gingno 
187), & pregiudicio di Bianco Dò- 
mella fn Andrea, residente ora n 
GhiMarengo, e di Zanolo Pistro. ed 


cu alati 
‘gno e finimento in ottimo 
da vendere col giorno di tar. 
todi, 18 corrente. 

Dirigersi detto giorno presso STe- 
FANO MASOERO; via della. Mel 


diana, N. TÀ «UÈ All 5 
VILRDI Sears 
ti, presso CANTA CARLO; | 


dor (ONDO INCANTO 
@* Pubbl.) 
Essendo stata preseututa; in tempo 
utile, l'oforta del ventesimo, in au- 
monto del. prezzo di L. 22,981, su 
nale furono deliberati; coh verbalo 
licanto del 18 precorso settembre, 
li imolino, pesta da riso, e beni an: 
vi, situati sui territorli di Ver- 
di Coresana Biot; di sui nel 
procedente avriso del 5 agosto ulti- 
mo, con esuersi così elevato il detto 
rezzo a L, 24,109) 05, 
Si avverto perciò. il pubblico. che 
nel mattino di martedì te 
mese, nel solito. studio dell 






















































‘soritto notaio delegato, tenuto in “EE ato è ‘Hellarate Anpela, velorn 
Vercoli (Plassetta delle) Regia Po- | 22Egtige pepe STESA 
E pone STE pino 19, proe | SAMIR IALATO. ia quatto 





cederà ad un secondo incanto. e de. 
finitivo deliberamento a favore del 
miglior ‘offerente, ‘in aumento del 
preso! succitato, sotto l'osservanza. 
elle condizioni ' inserto nel nuovo 
bando dal 28 ultimio perduto settemb. 
Vercelli, 1° ottobre 1870. 
Giuiseppo archetti uot. daleg. 


Jotti sotto l'osservanza dello condi- 
Zion) di cui.ia bando. venale; 19 cor- 
rento these, che sarà pubblicato, af: 
fisso o depoaitato & termini di legge. 
Colla citata sentenza fu intanto 
dichiarato aperto il giudicio di gra- 
duazione sul prezzo ricavando dalla 
Vendita di detti stabili, e uè dele- 


















Caro gato. per” l'istruzidii’' Véllo stesso 
SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ. | giudico il sig. coagludice. del ‘tri 
Con atto 14 settembre 1869, dol: | Bunale sig. avv. Ottavio Cavallo. 

l'usciere Marchini presso il tribunale | Colla stesta sentenza si é pure 





‘ivile di Cuneo; inataute il sottosorit= 
to, residente a Borgo Sani Dalmazzo; 
fa difidato il sig, Rencurel Pistro , 
fu Luigî, domiciliato ‘a Mentone 
(Erancia) dellscioglimento di nocietà 
tra esi costituita com scrittura 10 
ottolire 1867; registrata, o relitiva a 
ricerca e coltivazione di miniere. 

Borgo S. Dalmazzo, 18 ottobre 1870, 
4098" ‘Geometra 'Falcu Matteo. 


ordinato ni creditori Sacritti di ‘de. 
positare lè loro domande di. credito 
coi documenti giustifisativi alla cau- 
celloria. del tribunalé:di Vercelli ftu 
giorni 80 dalla notificazione del bando 
Velialo, 

Vercelli, 6 ottobre 1870: 

Oampacci Carlo! p. 0. 


Torio, Diy, C, Favalo”e 01 © 


























